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Legenda
Zone stabili suscettibili di amplificazioni locali

Punti di misura di rumore ambientale
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Stazione microtremore a stazione singola
F0= frequenza naturale dell'indagine HVSR, in Hz
F0=0 indica l'assenza di picchi significativi nell'intervallo 0.2-20 Hz

Zona 1 - Depositi di pianura prevalentemente pelitici.
Possono essere presenti intercalazioni sabbiose di spessore vaiabile.

Zona 2 - Depositi di pianura prevalentemente pelitici con intercalazione ghiaiosa plurimetrica a circa 20 m di profondità.
Possono essere presenti intercalazioni sabbiose di spessore vaiabile.

ZA_LQ - Zona di attenzione per liquefazione - Zona 41
Depositi pluridecametrici (>30-35 m) prevalentemente pelitici con presenza di sabbie sotto falda potenzialmente liquefacibili.
ZA_LQ - Zona di attenzione per liquefazione - Zona 42
Depositi (10-15 m di spessore) prevalentemente pelitici con presenza di sabbie sotto falda potenzialmente liquefacibili,
sovrastanti depositi ghiaiosi.


